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REGOLAMENTO PER IL CONTRASTO DEI FENOMENI DEL BULLISMO E DEL 

CYBERBULLISMO 

Approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 27 giugno 2018 con delibera n. 29/2018 

Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 27 giugno 2018 con delibera n. 19/2018 

 

1. PREMESSA  

 

Il presente Regolamento, adottato dal Consiglio d’Istituto, al fine di prevenire e contrastare i fenomeni di 

bullismo e di cyberbullismo tra gli studenti dell’Istituto Comprensivo F.Marro di Villar Perosa, viene 

inserito a pieno titolo nel Regolamento d’Istituto per divenirne parte integrante e sostanziale. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

- Artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana;  

- Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”;  

- Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

- Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 

applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento 

all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di 

acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”;  

- Direttiva MIUR n.1455/06 LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR Aprile 2015 per azioni di prevenzione e di 

contrasto al bullismo e al cyber bullismo; 

- D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”;  

- Legge n. 71 del 29/05/2017 DISPOSIZIONI A TUTELA DEI MINORI PER LA PREVENZIONE ED IL 

CONTRASTO DEL FENOMENO DEL CYBERBULLISMO; 

- Artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale;  

- Artt. 2043-2047-2048 Codice Civile. 

- nuove linee di orientamento MIUR, Ottobre 2017, per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e 

al cyberbullismo; 

- Legge Regionale n.2/2018. 

 

3. Dal Bullismo al Cyberbullismo  

 

Il BULLISMO (mobbing in età evolutiva) è una forma di comportamento sociale di tipo violento e 

intenzionale, di natura sia fisica che psicologica, oppressivo e vessatorio, ripetuto nel corso del tempo e 
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attuato nei confronti di persone considerate dal soggetto che perpetra l'atto in questione come bersagli 

facili e/o incapaci di difendersi. È tipico dell’età pre-adolescenziale e adolescenziale, spesso messo in atto 

a scuola. Gli atti di bullismo si presentano in modi diversi e devono essere distinti chiaramente da quelli 

che, invece, possono identificarsi come semplici scherzi/giochi inopportuni o screzi/litigi che possono 

verificarsi tra compagni di classe o di scuola.  

Nel bullismo si identificano le figure e i comportamenti del bullo, quelli della vittima e di chi assiste (gli 

osservatori):  

 Il bullo: è, in genere, più forte e più popolare della media dei coetanei, ha un forte bisogno di potere e 

di autoaffermazione, ha difficoltà nell’autocontrollo e nel rispettare le regole; è spesso aggressivo non 

solo verso i coetanei, ma anche verso gli adulti (genitori e insegnanti); considera la violenza come un 

mezzo per ottenere vantaggi e acquisire prestigio; ha scarsa consapevolezza delle conseguenze delle 

proprie azioni e non mostra sensi di colpa. Il comportamento del bullo è spesso rafforzato dal gruppo dei 

bulli gregari (o bulli passivi), che offrono il loro sostegno al bullo anche senza intervenire direttamente.  

 La vittima: La vittima passiva subisce prepotenze spesso legate a una sua caratteristica particolare 

rispetto al gruppo (es. l’aspetto fisico, la religione, l’orientamento sessuale); è più debole rispetto ai 

coetanei e al bullo in particolare, è ansiosa e insicura, ha una bassa autostima. A scuola è spesso sola, 

isolata dal gruppo di coetanei e difficilmente riesce a farsi degli amici. Spesso nega l’esistenza del 

problema e finisce per accettare passivamente quanto le accade. La vittima provocatrice richiede 

l'attenzione o l'interesse del bullo attraverso comportamenti fastidiosi o provocatori e spesso viene 

trattata negativamente dall'intera classe.  

 Gli osservatori: Spesso gli episodi di bullismo avvengono in presenza del gruppo di coetanei, i quali 

nella maggior parte dei casi non intervengono, per la paura di diventare nuove vittime del bullo o per 

semplice indifferenza. 

Le dimensioni che caratterizzano il fenomeno sono le seguenti:  

 Pianificazione: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie attentamente la 

vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio di possibili ritorsioni e aspetta che la 

supervisione dell’adulto sia ridotta.  

 Potere: il bullo è più forte della vittima, non solo sul piano fisico ma anche sociale e psicologico. Il bullo 

ha un gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la vittima è sola, vulnerabile e incapace di 

difendersi. 

 Intenzionalità: le prepotenze, le molestie o le aggressioni messe in atto dal bullo sono intenzionali al 

fine di acquisire vantaggi (estorcere favori o denaro), acquisire prestigio e/o gratificazione. 

 Rigidità: i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati e vi è una evidente asimmetria nella 

relazione.  

 Gruppo: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da piccole “gang”.  

 Paura: sia la vittima che i compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, temono che 

parlando di questi episodi all’adulto la situazione possa solo peggiorare, andando incontro a possibili 

ritorsioni da parte del bullo. 
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 Persistenza nel tempo: le azioni dei bulli durano nel tempo, per settimane, mesi o anni e sono 

ripetute. 

In base a queste dimensioni, il bullismo può assumere forme differenti:  

 fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto 

intenzionale;  

 verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere voci 

false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.);  

 relazionale: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, ecc.) o manipolativo (rompere i 

rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 

 

Il CYBERBULLISMO è la manifestazione in rete del fenomeno del bullismo perpetrato soprattutto 

attraverso i social network, con la diffusione di messaggi offensivi, foto e immagini denigratorie o tramite 

la creazione di gruppi contro. Gli alunni di oggi, “nativi digitali”, hanno ottime competenze tecniche ma 

allo stesso tempo mancano ancora di pensiero riflessivo e critico sull’uso delle tecnologie digitali e di 

consapevolezza sui rischi del mondo digitale. Il confine tra uso improprio e uso intenzionalmente 

malevolo della tecnologia, tra incompetenza e premeditazione, è sottile. In questo quadro, lo spazio 

online può diventare un luogo dove il bullismo inizia o è mantenuto. 

Ci sono alcune particolari caratteristiche che differenziano il cyberbullismo dal bullismo tradizionale:  

 L'anonimato: spesso il bullo si nasconde dietro nomi falsi, un nickname, pensando di non poter essere 

scoperto.  

 Assenza di relazione tra vittima e bullo: per chi subisce le molestie è ancora più difficile difendersi, 

perché molto spesso le vittime non riescono neppure a individuare chi è il bullo.  

 Mancanza di feedback emotivo: il cyberbullo, non vedendo le reazioni della vittima ai suoi 

comportamenti, non è mai totalmente consapevole del danno che arreca, questo lo rende più disinibito e 

abbassa i livelli di autocontrollo.  

 Spettatori indefiniti: la diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo di persone 

definito. 

 

La tecnologia consente ai bulli, inoltre, di infiltrarsi nelle case e nella vita delle vittime, di materializzarsi 

in ogni momento, perseguitandole con messaggi, immagini, video offensivi inviati tramite diversi device, 

o pubblicati su siti web tramite Internet. Il cyberbullismo è un fenomeno molto grave perché in 

pochissimo tempo le vittime possono vedere la propria reputazione danneggiata in una comunità molto 

ampia, anche perché i contenuti, una volta pubblicati, possono riapparire a più riprese in luoghi diversi. 

Spesso i genitori e gli insegnanti ne rimangono a lungo all'oscuro, perché non hanno accesso alla 

comunicazione in rete degli adolescenti. Pertanto può essere necessario molto tempo prima che un caso 

venga alla luce. 
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La mediazione attiva degli adulti, in particolar modo delle famiglie e della scuola, permette l’integrazione 

di valori e contribuisce ad aumentare la consapevolezza sui possibili rischi, sulle sfide e le infinite 

opportunità offerte dal mondo online. 

 

Rientrano nel Cyberbullismo: 

 Flaming: messaggi online violenti e volgari mirati a suscitare battaglie verbali in un forum. 

 Harassment: (molestie): spedizione ripetuta di messaggi insultanti mirati a ferire qualcuno. 

 Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la 

vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

 Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 

discussione, messaggistica immediata, siti internet, di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e 

denigratori. 

 Trickery (inganno): ottenere la fiducia di qualcuno con l'inganno per poi pubblicare o condividere 

con altri le informazioni confidate via web, anche attraverso la pubblicazione di audio e video 

confidenziali. 

 Impersonification (sostituzione di persona): insinuazione all’interno dell’account di un’altra 

persona con l’obiettivo di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 

 Esclusione: escludere deliberatamente una persona da un gruppo online per provocare in essa un 

sentimento di emarginazione 

 Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale. 

 

4. RESPONSABILITÀ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 

L’Istituto Comprensivo F.Marro di Villar Perosa dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di 

qualsiasi forma di prepotenza, di violenza, di sopruso, di bullismo e di cyberbullismo. Attraverso i propri 

regolamenti, il patto di corresponsabilità e le strategie educative mirate a costruire relazioni sociali 

positive l’Istituto coinvolge l’intera comunità educante nel lavoro di prevenzione dei comportamenti 

problematici, di miglioramento del clima della scuola e di supporto agli studenti in difficoltà. Per tale 

motivo: 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 

 

 Individua, attraverso il Collegio dei Docenti, un referente del bullismo e cyberbullismo; 

 coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della comunità 

scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di 

Internet a scuola; 

 prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente ed Ata; 
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 promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo nel 

territorio, operando in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, 

docenti, genitori ed esperti; 

 favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i presupposti 

di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo; 

 prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze necessarie 

all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

 Informa tempestivamente, qualora venga a conoscenza di atti di cyberbullismo che non si configurino 

come reato, i genitori del minore coinvolto (o chi ne esercita la responsabilità genitoriale o i tutori). 

 

IL REFERENTE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO: 

 

 promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyber-bullismo attraverso progetti 

d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

 coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità di 

natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti; 

 si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, forze 

di polizia, per realizzare un progetto di prevenzione; 

 cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale sulla 

Sicurezza in Internet “Safer Internet Day”. 

 

IL COLLEGIO DOCENTI: 

 

 promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 

prevenzione del fenomeno. 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE/INTERCLASSE: 

 

 pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli 

studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza della 

necessità dei valori di convivenza civile; 

 favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie; 

 intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che l’istruzione ha 

un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla convivenza civile, sia 

nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet; 

 valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessione adeguati al 

livello di età degli alunni; 
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 Presta sempre molta attenzione alle modalità di relazione tra gli studenti, è sempre disponibile 

all’ascolto di segnalazioni da parte degli alunni, comunica tempestivamente al referente per il bullismo 

e al Dirigente Scolastico eventuali casi di bullismo e di cyberbullismo di cui viene a conoscenza. 

 

IL PERSONALE ATA: 

 

  vigila negli spazi scolastici comuni e segnala eventuali comportamenti inadeguati alle figure di 

riferimento. 

 

I GENITORI: 

 

 partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

 sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

 vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo l’uso 

di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura); 

 conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste dal Patto 

di corresponsabilità; 

 conoscono il codice di comportamento dello studente; 

 conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e 

navigazione on-line a rischio. 

 

GLI ALUNNI: 

 

 sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di favorire un 

miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, possono operare 

come tutor per altri studenti; 

 imparano le regole basilari per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo attenzione 

alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano; 

 non possono, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, acquisire mediante 

telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per 

finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito all’interno 

dell’istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e 

comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti; 

 durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi elettronici e 

riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. 
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5. SCHEMA PROCEDURA NEL CASO  SI VERIFICHINO FENOMENI DI BULLISMO O 

CYBERBULLISMO 

Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a segnalare al 

Dirigente Scolastico i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, anche se presunti, in 

modo da attivare tutte le procedure di verifica necessarie all’individuazione del bullo, della vittima e delle 

dinamiche intercorse tra i due. In particolare: 

1° Fase: Analisi e valutazione dei fatti 

Soggetto responsabile: Coordinatore di classe/Insegnante di Classe  

Altri soggetti coinvolti: Referente Bullismo/Cyberbullismo  

 Raccolta di informazioni sull’accaduto.  

 Interviste e colloqui con gli attori principali, con i singoli, con il gruppo; vengono raccolte le diverse 

versioni e ricostruiti i fatti ed i diversi punti di vista. In questa fase è importante astenersi dal formulare 

giudizi; è piuttosto necessario creare un clima di empatia, di solidarietà e di disponibilità al confronto che 

permetta un’oggettiva raccolta di informazioni; l’adulto deve essere mediatore in un contesto neutro.  

 Raccolta di prove e documenti: quando è successo, dove e con quali modalità. 

 

2 ° Fase: Risultati sui fatti oggetto di indagine  
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3° Fase: Azioni e provvedimenti  

   Supporto alla vittima e protezione; evitare che la vittima si senta responsabile;  

 comunicazione alla famiglia (convocazione) e supporto nell’affrontare la situazione segnalata, 

concordando modalità di soluzione e analizzando le risorse disponibili (insegnanti, psicologo, medico, 

altri…);  

    lettera di comunicazione formale all’alunno ed ai genitori del (cyber)bullo;  

    scelta dell’opportuno ammonimento/provvedimento disciplinare al (cyber)bullo;  

 valutazione di un intervento personalizzato che contribuisca allo sviluppo dell’empatia, 

dell’autocontrollo, delle abilità di dialogo, di comunicazione e di negoziazione;  

 eventuale avvio della procedura giudiziaria: denuncia ad un organo di polizia o all’autorità giudiziaria 

(questura, carabinieri, ecc.) per attivare un procedimento penale (solo per soggetti che abbiano compiuto 

14 anni);  

 nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque 

inadeguatezza, debolezza educativa o sia recidiva nei comportamenti: segnalazione ai Servizi Sociali del 

Comune. 

 

4° Fase: Percorso educativo e monitoraggio  

 

I docenti di classe e gli altri soggetti coinvolti:  

• si occupano del rafforzamento del percorso educativo all’interno della classe e/o del gruppo coinvolto;  

• provvedono al monitoraggio del fenomeno e della valutazione dell’intervento attuato sia nei confronti 

del (cyber)bullo, sia nei confronti della vittima. 

 

 

6. SANZIONI DISCIPLINARI  
 

L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano come forme di 

bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel Regolamento di Istituto così come 

integrato dal presente regolamento. Gli episodi di bullismo/cyberbullismo saranno sanzionati privilegiando 

sanzioni disciplinari di tipo riparativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili 

all’interno dell’Istituto. Per i casi più gravi, costatato l’episodio, il Dirigente Scolastico potrà comunque 

contattare la Polizia Postale che, a sua volta, potrà indagare e rimuovere, su autorizzazione dell’autorità 

giudiziaria, i contenuti offensivi ed illegali ancora presenti in rete e cancellare l’account del cyberbullo che 

non rispetta le regole di comportamento.  

La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale tanto della vittima quanto del 

bullo e si impegna ad intraprendere azioni e percorsi di riabilitazione a favore del bullo affinché i fatti 

avvenuti non si ripetano in futuro.  
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9/9 REGOLAMENTO PER IL CONTRASTO DEI FENOMENI DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla loro irrogazione all’Organo di 

Garanzia interno alla scuola, che deciderà entro 10 giorni. 

 

AZIONE 
PERSONE 
COINVOLTE 

ATTIVITA’ 

SEGNALAZIONE Genitori 
Insegnanti  
Alunni  

Personale ATA 

Segnalare comportamenti non adeguati 
e/o episodi di bullismo/cyberbullismo 

RACCOLTA INFORMAZIONI Dirigente Scolastico 
Referente bullismo  
Consiglio di classe  
Insegnanti  
Personale ATA 

Raccogliere, verificare e valutare le 
informazioni 

INTERVENTI EDUCATIVI Dirigente Scolastico 

Referente bullismo  
Coordinatori  
Consiglio di classe 
Insegnanti  
Alunni  
Genitori  

Psicologi 

-Incontri con gli alunni coinvolti  

-Interventi/discussione in classe  
-Informare e coinvolgere i genitori  
-Responsabilizzare gli alunni coinvolti  
-Ristabilire regole di comportamento in 
classe  
- Counselling 

INTERVENTI DISCIPLINARI Dirigente Scolastico 
Consiglio di classe 
Referente bullismo  
Insegnanti  

 

-Lettera disciplinare ai genitori con copia 
nel fascicolo  
-Incontro con la vittima ed il bullo 
-Valutazione dell’intervento disciplinare 
commisurato alla gravità del fatto 
(sospensione del diritto a partecipare ad 

attività complementari ed extrascolastiche, 
sospensione dalle attività curricolari per 
uno o più giorni, sanzioni disciplinari di 
tipo riparativo….)    
 

VALUTAZIONE Dirigente Scolastico 
Consiglio di classe 

Insegnanti  
 

Dopo gli interventi educativi e disciplinari, 
valutare:  

- se il problema è risolto: attenzione e 
osservazione costante  
- se la situazione persiste: proseguire con 

gli interventi 

L’approccio sul gruppo deve avere come focus l’esplicitazione del conflitto. Il gruppo classe può diventare 

un luogo per imparare ad impostare le relazioni, affrontandone gli aspetti critici e offrendo strumenti e 

modalità per sviluppare un’alfabetizzazione emotiva e socio-relazionale. Naturalmente, al fine di mettere 

a punto una o più strategie contro il [cyber]bullismo, oltre agli alunni, i soggetti interessati sono gli 

insegnanti e i genitori. Per avere successo, la strategia antibullismo deve svilupparsi in un contesto di 

valori condivisi tra insegnanti, studenti e famiglie. Il recupero delle situazioni problematiche può avvenire 

solo attraverso l’intervento educativo sinergico delle agenzie preposte all’educazione e, quindi, famiglia, 

scuola, istituzioni. 
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